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Sulla mozione di politica economica 
:' ' / ••• .- '•'•' •••••• " - ••: ' V . '.•;< .•',. •'- : • ' - - : c ' ; : . ' • ; • ' ; . • ? • -

Il PCI incontra 
Cani industria 
Confesercenti 
e cooperative 

ROMA — E' proseguito anche ieri il fitto programma dì 
incontri., del <PpI_con le organiwaxiooi.economiche e sociali 
sulla mozione di politica « c o n o s c a presentata al Parlamento 
il jO, luglio scarso. Nel la serata di, mercoledì, inoltre, una 
delegazione comunista composta da Gerardo Chiaromònte. 
Abdort Alinovi. Luciano Barca, Giorgio' Milani ed Eugenio 
Pèggio s{ era incontrata cori una delegazióne della Confindu
stria, guidata dai vice presidenti Walter Mandelli, Guido Artom, 
Eni» "Giustino -è1 Luigi Abete. Si è avuto uno scambio di 
opinioni sulla situazione economica, sulle indicazioni di politica 
econòmica formulate nella mozione comunista e sul preve
dibile iter parlamentare dei decreti legge governativi. Sempre 
mercoledì una delegazione comunista composta da Guido Cap
pelloni e Carlo Polidoro, aveva incontrato una rappresentanza 
della Confesercenti composta dal presidente Giovanni Salemi, 
dal-segretario nazionale Lello Grassocci e da Romàno Bel-
lèntani.- • ~̂ T ••--: •* ••-'•> v>-.'-..i*,-.,^vr-;.«4-a-:,. .'• '. •:•'<.. 
,•",.' Ieri g l i incontri sono profieguiti con una delegazione delle 
tre centrali delle cooperative:. per il PCI erano presenti 
Gerardo Chiaromònte, Luciano Barca, Guido Cappelloni, Euge-

m ' • , ' ' • ' 

nio Peggio. Renzo Bonazzi e Mauro Moruasikper la Lega 
Nazionale cooperative e mutue Onelio Praadinl, presidente. 
Umberto Dragone, vice prtaìdentei Alvaro • Bònistaw.L-Riijo • 
Petralia, Ettore D ' A m a , . Italico Santoro. Ermanno De Cre
scenzio; per la Confederazióne delle cooperative italiane 
l'on. Giuliano Vecchi, segretario generale, l'oh. Pietro Bruschi 

• vice presidente, l'on. Attilio IòzzelH: per l'Associazione generale ( 
delle cooperative l'oiii, Renato •Ascari R^ccagni. prendente , 
e Vittorino D'Arienzo. .'":.' * s 

Lo scambio di idee che si è avuto, con. ,i rappresentanti; 
del movimento cooperativo — rileva un comunicato del PCI — 
ha messo in luce una larga convergenza dì giudizi e di posi-. 
zionl sulla situazione e sulle tendenze dell'economia italiana, 
sugli indirizzi della politica economica che occorre seguire. 
sull'importante' molò che può" svolgere la cooperazione. Un 
accordo c'è stato anche sulle proposte d j . emendamenti ai 
decreti economici del governo/che le tre organizzazioni coope
rativo hanno presentato unitariamente a,gruppi parlamentari, 
e governo. ' > ".';• 

• .'• ? 
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La proposta del ministero dei LLPP. colpirebbe un milione di famiglie 

• i ita perii 
• ; ,^j- ;•, 

casepo 
Il canone di un alloggio passerebbe da 35^00 a 130.000 lire al mese, più rìndicìzzazione - Gli inquilini suddivisi 
in fasce di reddito -Libertini : «Il PCI si opporrà al provvedimento » --Protestano le organizzazioni degli assegnatari 

ROMA — Si.:. profila una 
stangata per un milione di 
famiglie che abitano nelle ca
se popolari: lina proposta del 
ministero dei Lavori pubblici 
punta $. un fortissimo au: 
mento degli affitti di questi 
alloggi. Il provvedimento — 
già predisposto, dovrà essere 
sanzionato dal CER (Comita
to per l'edilizia residenziale) 
— prevede l'aggancio all'equo 
canone, in misura percentua
le, degU . affitti dell'edilizia 
residenziale ; pubblica. "Ciò 
significherà che i cationi di 
locazione saranno raddoppia
ti, triplicati ed anche qua
druplicati.._y.. V" • • ; -

"Facciamo un esempio: ' at
tualmente per un alloggio di 
nuova... costruzione, situato 
nella periferia di una grande 
città — Roma» Milano. Tori
no, Genova — di 70 mq. cor
rispondenti a - cinque • vani 
convenzionali, si pagano 35 
mila lire al mese (7.000 lire à 

vano). Cqn .la proposta del 
ministero si pagherebbero 130 
mila lire. 
- Gli assegnatari delle case 

popolari verranno ripartiti in 
fasce; di reddito, ad ognuna 
delle ; quali corrisponde una 
percentuale di equo canone. 
Una famiglia con un reddito 
annuo di sei milioni -• e 875* 
mila lire, cioè con meno di 
500 mila . lire • nette mensili, 
dovrebbe . pagare • appunto 
130.000 lire, che. corrisponde 
al 90 per. cento del valore 
dell'equo .-canone."<;Per'' una 
famiglia ; con un reddito di 
tre milioni, l'affitto sarebbe 
il 50 ; per. cento dell'ammonta^ 
re complessivo. dell'equo ca
none. Quindi, per un appar
tamento d i . 7 0 njq si paghe
rebbero 7 2 . mila e 500 lire. 
Ecco "come sono state sud
divise le fasce di reddito de
gli inquilini: con un Umite di 
fi-e milioni, l'affittò sarà pari 
al 50 per cento dell'equo ca

none; di quattro milioni pari 
al 60 per cento; di cinque 
milioni e 500 mila lire pari 
ali'80 per cento: di sei milio
ni e 875 mila pari al 90 per 
cento e per un reddito di ot
to milioni e 400 mila pari al 
100 per cento dell'equo cano
ne. A questi affitti, inoltre. 
va aggiunta l'indicizzazione 
annuale. ••-. \:-•••>-'•••• }•'••-/• 
^ D e c i s a m e n t e contrario agii 
aumenti . si è dichiarato il 

j PCI. Il responsabile del set
tore casa della Direzione del 
partito, il compagno senatore 

' Lucio Libertini, in una • di-
. chiaraziòne aj nostro giornale 

ha affermato: « Il documento 
del ministèro sui criteri per 
là definizione del canone so-. 
c iàle ha un carattere esfre-

'mamènte negativo. Esso, in
fatti. è punitivo nel: confronti 
degli assegnatari, fissa livelli 
di cànone troppo onerosi e . 

\ i n determinati casi , assurdi: 
ma' più ancora rientra in una 

linea che tende in sostanza a 
privatizzare l'edilizia pubbli
ca , a negarne la funzione, e a 
ridare spazio ai meccanismi 
speculativi: questa soluzione 
sarà perciò combattuta, fino 
in fondo dai comunisti. Noi 
puntiamo con forza ad una 
prospettiva opposta: quella di 
un forte rilancio dell'edilizia 
pubblica, come componente 
essenziale del diritto alla ca
s a » . :<:.{ '<'•'• •/^•.•iv-',;<i'.-y-. ;;.;;,i.„-
-' Sul progettato aumento dei 
canoni degli alloggi di edili
zia pubblica ( « c o n un'inci
dènza sul reddito degli inqui
l ini; che è tanto più alta 
quanto più è basso il reddi
to ») il PCI ha presentato al-

. la Camera un'interrogazione 
a firma del * vicepresidente 
della commissione LLPP Al
berghetti e del responsàbile 
di gruppo del settore. Ciuf fi

ni. \ 
« Di ? frónte all'eventualità 

del pesante aumento degli af

fitti — ha dichiarato a sua 
volta il presidente del SU-
NIA, on. Pietre Amendola — 
le organizzazioni degli inqui
lini, che in un primo mo
mento erano state ignorate 
d a l : ministero, nonostante la 
legge imponga l'obbligo della 
consultazione,- hanno energi
camente contestato l'imposta
zione del ' provvedimento 

Poiché il provvedimento del 
ministero dèi LLPP s ì occupa 
anche della nuova disciplina 
per l'assegnazione degli , al
loggi, le organizzazioni degli 
inquilini hanno esprèsso la 
loro contrarietà, ih quanto la 
proposta non fa àltaro che ri-; 
calcare il "vècchio . •s is tèma 
delle assegnazioni : un siste
ma che provoca una valanga 
di domande con •' l'inevitàbile 
conseguenza di anni ed '• anni 
per l'espletamento- delle : i-
struttorie, •'>'•: •' : < : • ' • ' 

Claudio Notar! 

«PEsprèsso» 
i^-é^servito -

: t - - w . 

1 Abbiamo già definito un 
« falso politico » quello opera
to dall'Espresso di questa set
timana; consistentenella puty 
blicazione di un presunto «ver-; 
baie segreto* sulla riunione 
PChsindacàti sui temi dell' 
economia. Si voleva accredi
tare — con una quantità di 
gratuiti dettagli — la scena 
d'i uh PCI arrogante, provo
catore, addirittura « scatena
to? e di uh sindacato diviso 
e umiliato. Abbiamo detto che 
chiunque. avesse partecipato 
àU'incontro poteva testimonia
te U contrario.'Ed appunto il 
contrario ha testimoniato ieri,: 
sui .Giornale nuovo, H segre-
tario aggiunto detta pGILi. 
U soc'vilisla Marionette.'-:;..• 
- Non Cera ira nei; dirigenti 
comunisti? v Rteposta:. ; iJfoh 
credo che' Ù PCI abbia ma
nifestato ira, U,PCI;.ha.so^ 
lamenté espresso un giudìzio 
diverso. Un giudìzio meno'or-, 
ticolato del nostro, maggior^ 
mente negativo. suU'insierné 
delle misure congiunturali, un 
giudizio diverso dal nostro sta
la questione del fondo dì so-) 
lidarietà*. ; . 

;Ma nètta protèsa operaia] 
non c'era'ld^suail&jgà fna-
nus*?, « Imposizióne del PQl 
— risponde' Mdfanetti — sy 
curamenté ha influito 'anche 
in certi : orientaménti -dèlta 
base; bisogna però dire-.che 
posizioni critiche ̂  sì sona le~. 
vate anche dà alcuni settori' 
del movimento sindacale sul
la questione del fondo di so
lidarietà*. . 

Ma non c'è stàio aipteno 
uno scontrò violento tra Là-. 
ma e Berlinguer? Risposta: 
« Ci song state discussioni con • 
molto . fràiicfcezza ima ; ttìttC" 
m un clima di cordialità. Le 
ricostruzioni giornalistiche che] 
sono' state fgtte^ 1 "verbale l 
the sono stati resi, noti jièttà]?t 
riunione sono spesso uw'mon- : 
tatufà. C?é stata] una. discus-., 
symé che ha àtnrfo (ohi anche . 
di durezza èia dalla, parte.' 
detta ...federazione . unitaria,'s 

sia da parte del PCI, ma.tro
vo cheJn definitiva sia stata 
uh incontro molto sereno, che 

'• non ha dato luogo né a scon
tri n£ a:. invettive ». :.. . . . 
. - Ecco.. l'Espresso è. servito. 

Lama, Benvenuto è Pagani all'assemblea del «Messaggero» 

CGIL CISL-UIL rilanciano 
la vertenza «informazione 

• . ' ^ V : . - - " ; 

Contrastare y i attacchi all'occupazione, liberare i gior
nali da ricatti e pressioni - Domani sciopero dei poligrafici 

*^TT. f - V .~y zi*"- * 

ROMA ^ U n . salone a l primo ^ >tet',* dare garanzie e d assu-'; 
pianò ' stràcolrno, u n a l t r à I n ^ s i responsabilità. 

Per Reder appello 
al Parlamento europeo 

BOLOGNA — I sindaci de* 
comuni tti Marzabotto, Sta»-
sena,- Flvlnuk), Carrara è 
Massa e.H' presidente defla 
annniniBtruidne provinciale 
di Maeea Carrara si sono riu
niti ieri a Marzabotto per 
concordare alcune Iniziative 
dopo la nota ordinanza di 
scarcetaxione di Walter Re
der. /;. ..." ', :, 

! E*, stato votato mi; or
dine. del giorno, nel quale. 
chiedono alle città màrtiri di 
tutta Europa, che sia.rivolto 
un appello al Parlamentò ett-' 
ropeo affinché si faccia pro
motore di una InizìatiTa per 
far conoscere, soprattutto al
le nuove lenerastoni, gli or
rori della guerra e della vto-," 
lènza omicida del nazismo, 

piccola folla di operai in 
strada a seguire attraverso 
gli altoparlanti i lavori 6el-
raàsemblea alla quale hanno 
parWipato Lama; Benvenuto 
e Pagani *per la Federazione 
CGIL-CISL-UIL; sulla.facciaia 
deU'èdificio. a<<anto^a' quelli 
detì'A>JSA, déllê VoS6Df. del
la FEAL di Pomezia.. un 
. grande striscione bialncb: '« Ti 
Messaggero vi 'informerà eo-

; munque », poi tanti altri càr-
teitiV'; piccoli • e f i grandir iper 
spiegare, là svòlta grave che 
i i giornale romano s t a viven
do: un 'piano di ristruttura-
zione; se lvàggio"che là ; pro
prietà;- i.- i' la- Montèulson —-
vuole imporre •" togliendo il 
lavoro a 156 tipografi e 27 
glornalistL ~ "• , •';-; •• ~A i 
. Agostini —• segretàrio' della 

FNSI — bà portato la solida
rietà dei giornalisti.-la lóro 
volontà di rafforzare l'unità 
con i tipografi:' feri la Giunta 
nazionale ha diffuso t un co
municato' nel quale ' ricorda 
che si aspetta segnali precìsi 
e pr^tì affinchè, la legge di 
riforma e la'« leggina » non 
subiscano ami'ritardi; che in 
caso centrano la lotta non 
potrà che essere intensificata: 
e mercoledì, nel salone della 
Federazione, forze politiche e 
forze sociali saranno chiama-

Pòi è toccato a Pagani. Ha 
criticato duramente' il- gover
nò, per te scelte operate nel 
settore- dell'editoria; ha ri
cordato che |la • riforma del. 
settore è parte essenziale dèl
ie lotte per una nuova politi
ca ecwiòmica: ha; denunciato 
la ~ stofumèmalizzaiHoné della 
crisi da parte del padronato. 
: ,: Benvenuto1 ha- dedicato lar
ga parte del suo intervento 
al le Vicende del «Messagge
ro », un ' giornale • al quale 
tocca - un'altra volta di fare 
da crocevia deue battaglie 
che si ingaggiano periodica
mente tra chi vuole, far avan
zare la democrazia nel setto-

r re '• dell'informaziorje e chi 
vuole imporre svolte modera
te, ' controrifoi'matrici. •' 
- ' Nessuno può farcela da so
lo ài questa lòtta — ha ag
giuntò Benvenuto; di qui il 
suo. appellò ai giornalisti 
perchè rafforzino l'unità con 
i poligrafici, perchè tutto'il 
movimento sindacale si im
pégni su una ipotèsi di svi
luppo e di riforma del setto-

Lama ha motto ' insistito 
sulla necessità di battersi per 
soluzioni positive ai problemi 
dell'occupazione, dello svi
luppo è &Ua' programmazio
ne: l'assemblea dei consigli 

di settembre dovrà, 
tiare "gambe è cervèllo alla [ 
strategia dell'EUR di cui for
se; soltanto oggi, si ìpuò. misu
rare là validità: sulla' identità': 
di interessi e di obiettivi tra 
operatori ' deU'informazione' e 
tutti gli altri lavoratori. E 
quindi' — ; ha concluso Lama 
-- A sindacato si batterà per 
sottrarre i giornali al cappio 
dei ricatti' delle pressioni che 
oggi si esercitano su dì loro' 
facendone : morire alcunî  
stremandone altri imponen-
do svolte editoriali' e politi
che; si batterà per U difesa 
dell'occupazione perchè non 
c'è sviluppo e non c'è stabili
tà se passa una politica di 
recessione. • • 
' Terminata ' l'assemblea "i 
rappresentanti sindacali si so
nò incontrati con la direzione' 
del « Messaggero ». Intanto 
proseguono gli scioperi del 
tipografi: domani, sabotò, a-
stensione nancnale d*l lavo
ro. : la • settimana pròssuna 
scioperi articolati . 

• Una schiarita sembra pro
filarsi invece, per te carnea 
re in crisi. Ieri sera sinda
cati e governo lianno rag
giunto un'intesa per la coati-
tunone di una boidmg nobbM-
ca che dovrebbe axorporare; 
la cartiera di ArbaUx. gli 
sUbiHmentì delU SIACE e la 
Cellulosa Calabra. 

Il ministero 
delle Poste 

liquida 
la3'Rete 
televisiva? 

ROMAv—il ministero .delle • 
Poste si prepara a, liquidare < 
la Terza .Rete televisiva? Là. 
voce si è sparsa' ieri sera , 
negli ambienti della RAI 
dòpo che sonò state raccolte 
indiscrezioni: sugli orienta-
• menti del -.Consiglio : supê  
•riore delle .radioitelecomuhl-
cazioni! che oggi dovrà pro-x 
nuhciarsi sul' pìano_ trienna
le' degli. investimenti -v̂ dot-
tàtò; dàllarRAl. . - ;V-y "•/;";. 

iia relazióne preparata "tì̂ l 
Consigliò sùggèrirehbe ' = tìi 
bloccare-'agli' attuali livelli 
(45% • del territorio coperto. 
dai trasmettitori) gli impian
tì della Rete 3 (la cui piccia 
attuazióne è prevista' dalia 
legge di riforma e dalla con
venzione tra Stato è RAI) 
accampando la \ necessità ;• di 
stabilire 'prima " quali fre
quenze debbano essere riser--
vate alle emittenti private. 
In vrealtà la RAÎ  per poten-

. stare i ^segnali. 4«àl̂ ""Rete.\ 
dovrèbbe senjpUceìnentè ,uti-,: 
lii^y« à pieno f r e ^ e ^ che 
le sonò'state"̂ -"gìàv assegnate.-
n tentativo è quindi chiaro:' 
bloccare la Rete 3 con ca
villi tecnici (dopo aver dèli-
berato l'aumentò :d«l veano-
ne) colpendo ; uni aitine ;dèi 
capisaldi della riforma RAI. 
, Avvisaglie sulle .decisioni, 
che O rninìstoro delle 1 Poste ; 
si avvia a prendere c'erano 
già • state ;nei' giórni' scórsi 
a cominciare da una Inter-
rista del. ministro panda. 
Questi, in sostanza, ripudia
va la Réte'..3"! e ripropóneva ; 

'.la,' vecchia « querelle V'sWe-
frequenze sostenendo che 
prima bisogna farne la; Sùd-

. divisione 'tra RAI è e priva
te» poi si potrà procedere 
aUà règolamerttaaione di 
queste ultime. E* una affer-
maztohe che fa a' pugni con 
leggi elementari della tecni
ca: è noto, infatti che; la 
disponibilità delle frèquense 
è condizionata anche dalle 
dimensioni che si intende 
rieorioscere : alla emittenti 
private; ed è altrettanto no
to che I grandi gruppi finan-
slari ed editoriali pretendo
no il suggello di una deci-
skme ministeriale alle cate
ne Tv che hanno, già creato 
andando, beh oltre quell'am
bito locale indicato dalia 
Corte costitttskJQale. < 

Con fl Hocco della Rete 3 
ai llveUi attuali • (ne sono 

• cactus* ancora anello grandi 
città) il ministro Darlda da
rebbe un primo.e gravissimo 
«via libera» adi;oligopoli 
privati .--:;/•-': •.'/-.--r. 

-i . . T 

Dalla .nostra redazione 
iCTLANO — « Abbiamo organizzato questa assemblea perché 
siamo conetnfi che senza una salda unità tra le forze.di 

[sinistra Ì Zaporatori di questo paese non vedranno risolto 
' nessuno dei loro problemi e non avanzerà quell'opera di 
• ttaifwmilione e di rinnovamento'per la quale si batte da 
sempre U movimento operaio ». 

' Il compagno Federico Ricotti ha aperto così Valtra mot-
" fbia, ds fronte ad alcune centinaia di lavoratori, una 
assemblea convocata dotte sezioni del PCI e del PS! aVCAlfa 
Romeo di Arese nel reparto VIPRO-AUSl, durante Y'tnter-
vatto dì mensa. All'ordine del giorno: le relazioni ira i due 

-• partiti e pm in generale i rapporti tra le forze di sinistra 
in una fate delicata netta quale diversa è la coUocatkme 
di ciascuno dei confronti del governo. 

Un'assemblea breve: m circa tre quarti d'ora si alternano 
almkrofono di un megafono, prima Alfredo Barbieri, segre-

* torio detta sezione comunista di fabbrica * Ho Ci Min », e 
quindi Vincenzo Nigro, segretario della sezione socialista 
e Salvador Attende ». Eppure è un appuntamento importante, 
che ha rk&jaaaio lavoratori anche da altri reparti, dopo 
le polemiche spesso aspre, che anche in questa fabbrica 
hanno opposto i militanti dei due partiti della sinùitra, 

• specie dòpo la contestazione in piazza del Duomo di-Ben
venuto. 

Tutta là storia del movimento operaio — è U compagno 
Barbieri a ricordarlo, proprio in apertura del sm inter-

• vento — è contrassegnata da un attentarsi di Momenti di 
grande unità e di avanzata dette forze dmUa sinistra, e 
di momenti di divisarne e di contrastò, che sempre hanno 
aperto la strada a gravi teo»l«ia«i « a sconfitte (<come 

.spesso ci ha ricordalo « compagno Giorgio Amendola*). 

•mtermmke per dar» un segnale che amsentut*. di 

Difettiti in gli op*». «ti Àrese 

PCIPSI all'Alfa: 
non c'è spazio 
per i settarismi 

rompere una spirale di polemiche tra i lavoratori detta 
fabbrica e che aprisse una fase nuova, di confronto pub-
viico. dì ricerca di punti di unità e di cxtOaborazkMe a 
itnistra. Una ricerca atta anale sono stati cW—iati a 
collaborare i lavoratori e le mitre fona deUa sinistra. 
' € L'episodio di piazza del Duomo, e te polemiche che 
ne sono seguite — ha detto Barbieri — *ow© aa mwemem 
degli atteggiamenti che bisogna evitare*. Bisogna dare 
€ aa colpo di frenr» * a certe dlsfirioai jncoaciadjrati ha 
proseguito (e Maro parlerà et emettere aaa parti a» sui 
dibattiti intorno aUepisodio) par racaanwi aa terremo dì 
discussione e di confronto dte cantante é% f?*n*T*j_PmT 

netta diverta coUncatiom dei da* peristi rispetto al gommo, 
un pie stretto rapporto unitario matta sMstra •ottona, 

•.Quatto dd con fratio aperto, fianco, naòÒHcn, m mezzo 
ai lavoratori, tra PSi e PCI — aa esordite I scfrtfario 

dei PCI, che rappresenta la maggioranza detta classe 
operaia*. 

Wgro ha tenuto a ribadire un giudizio sottanzieimente 
positivo sui provvedimenti economici dei governo, anche se 
ha cànfermatn TmtaaTdisfmekme dai am> partite aar'raasenza, 
j ; •aaaaaaa ateaMaaafmavlB^ 'm * J i atai mmmmmffft aWÙBm^aìalmHÉ) anX Smamnmmii " A I P B M J H B ? 

« A b o t e m V sostenuto netta nostra campagna elettorale te 
parafai <fordine della " governmbuité". Ma gmernmbnm 
non s a o i dire ehm c i v a aeaa a a governo ammsiasKm)ìgBnuu} 
-i- ha dettò ^òacbni Wfaro ^- a a Tpavirav; che" guaimi e 
sinistra, che trovi un rapporto costruttivo con la classe 
operaia. Il veto, la arenatotele osta orna wirfo.; non. sano 
venuti da noi, ma dotta DC e da altre forze*. " 

Il smgretmrb dama eezkme socialista ma portato pai matte 
vicende legate all'Alfa Romeo, e delie torte àuiniemo 
del governo «che lavorano per boicottare Vintesa con la 
Nissan», tutta anale tevecc aia «I PCI che • P » ' 

- > 

detta sezione socialista di Metrica - . * aa 
foaftenio inda uva al 
dette noetrm antenoa 
che non ci mteressmno le voiudeai, 
criricne dafte attre forte di stala»*, a 

che 
nostro^ aartite, Jlama Imfmtiijeloei 
a, certe, ani favate aaa aasf dn*e 
ì le voiadvai le •rainal, aacne le 

La sirena che annunciava l a / t e e dv£tetervaOa * 
proprio mentre Ricetti, caactedeadv rav-

sembtea, annunciava che mitre teariaftee ^sefenraano, con 
te parteeteattene diretta anche di e l ire forar di sarisfm 
TI PDUP e rULS hanno eia fast» empori « tere 
e 9 toro accordo) e con * ooàteateteieate < 

. f cumaicn*i atta fine, sono Immvaiali oPa 
«VcaHamv dimostrare — aa dei te Pai Wall a i . 
— cne te c lasse operaia sa ttiscatereitevvei 
a* rapporto di dibattito vera tra PO. PSi e fatte le attre 
forze £ sinistra, e che forse, inverai a partire dalle 
fabbriche, poniamo estenderlo tette • g a y aametedo 
di confronte e di coDavoraztene cne saperi i. aettartemi 
e le feciproche ê omaaicne, aatTàMerevet. aaViasisme del 

>. 
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Vènéfdì 25 luglio 1980 

Cerchiamo di non regalare 
più nulla agli Agnelli 
Caro direttóre/ T 4' ; i-v ; i ^ [• i ^ ,., 

la minaccia della FIAT di procedere a; 
licenziamenti in massa dovrebbe, per me,-) 

: essere valutata còme . la mossa conclusiva 
ài un'operazione iniziata dieci'anni fa dalle 

' multinazionali dell'auto • (da noi dopo l'au-
Hunno .caldo del '69). L'operazione si è rea- v 
lizzata attraverso l'ammodernamento tecno
lògico, la conseguènte riduzione dei costi 
(questa è la realtà, altrimenti Agnelli do-

' vrebbe spiegarci la necessità dell'ammoder
namento)'e l'escalation dei prezzi di ven- * 
dita. Basti pensare che dieci anni fa il prez
zo della FIAT 500 si aggirava sulle 500.000 

\ lire, mentre oggi il suo equivalente, la <Pan- . 
da*, ha un prèzzo sette volte maggiore. Hel
lo stesso periodo x salari degli operai della 
FIAT sono all'incirca raddoppiati. y : ^ 

''••'• Il vertiginoso aumento dèi prezzi, con la 
compressione dei salari dei • lavoratori a 
reddito .fisso, non poteva non provocare — 
e Agnelli non poteva non prevederlo — una 
caduta delle Vendite, ciò che rientrava' — 
per quanto possa sembrare paradossale r- . 
nel piano fin d'allora architettato per liqui
dare prima le conquiste salariali e poi lo' 
Statuto dei lavoratóri^, La corsa inflativa • 

- provocata in gran parte dall'aumento dei ; 
prezzi 'delle auto (aumento che ha ottenuto 
un effetto trainante su tutti gli altri aumen
ti) ha avuto proprio in Agnelli il massimo 

•• artefice. -••>••- -;.;.;>'.;•••/.•,-.• -,y. . v-,^.v;./:;.;v-..:.;-. 
Ora, Agnelli pària di crisi e di conse

guente necessità di licenziamenti. Ma anche . 
con il calo delle vendite lui intasca uh prò-< 
fitto enormemente maggiore di quello di die- ; 

ycifamH fa. E licenziando in massa vuol gua-
augnare àncora xli più! E non si giustifichi ' 

,:.m'osrrand^Ì:'i.^6iÌancì in perdita: come non: 
pensare "che sono iulti truccati? E allora V 

- prima di € accórrere '. in aiuto » di Agnelli. 
il governò; il Parlaménto, mettano su una 

'- bella? commissióne: d'inchiesta, nella, quale 
; ci siano tutti/ anche i comunisti, per una 
verifica dei bilanci e di tutta l à realtà della 
situazione alla FIAT. Non regaliamo nulla 
ad Agnelli. Gli abbiamo già regalato tròppo.' 

- • — GIUSEPPE BÀRTELLI '.• 
•'-:-'- '•'•-' :--^:-M•'-:•:••. : '•;>-r--;:'.(Ròma> > • - b -

Ma come, non fa notizia ^ 
ima donna, morta di fame 
e~ di paura in osnedale? 
Caro direttore, • ^b *'• ^ -T ' '"•'"'.".\ 

LA sono rimasta molte male nel vedere ìà '•.•• 
Lcoìlocazioneche è, stata data, sull'Unità di 
lunedì 21 luglio, all'agghiacciante notizia di 
una donna di 84 anni trovata morta di tome 

•è.jdi. paura, fra la sporcizia e i topi.nella 
cantina dell'ospedale dì Afewma. La povera 
donna ^ èm siate, ricórer^ 
dopò due. giorni ,era scomparsa dalla cor
sia. Dopo due settimane, la tragica sco
perta. Uh episodio terrìbile che il nostro 

> giornale hu però relegato con un titolò a 
'., pòche colonne m una pàgina interna, "netta 

òjtoté peraltro émhrgevà un sm vacan
ziero sull'esodo .estivo. " 

.:.j tMi rendo, cónto, che.: fra le "tante notìzie 
importanti è .necessario operare una sèìe-

^iione e che non tétte possono * mei ilare > 
uh posto in prima pagina, ma mi è venuto 
spontaneo chiedermi se il modo un po' trop-
po,disinvolto di trottare questa notizia: non 
sia stato determinato anche dotta sua' pro
venienza geografica (la Sicilia). In altri 
termini: se lo stesso: episodio fosse avve
nuto al San Camitlo di Roma o al PoUcìi-. 
uicò di Milano^ non •. si sarebbe guadagnato 
automaticamente U diritto di rimbalzare in 
prima pagina magari corredato da un do
veroso commento politico-sociologico come 

r nel caso -^peraltro diverso — detta gio
vane uccisa dai vigiH urbani a Trastevere? 

'rV'y^'^-'f'-^-'>-':^--rv-V"- ; A.U 
7::-";.;.-:-:'/' .̂ •"'••--.?*vvV: ? (Pavia) 

La tragedia di Trastevere.: 
ma perché si danno le ^ : 
pistole, ai vigili urbani? 

• -Coro •-direttere,"••'••."..-" " 
sento a dovere, quale < addetto ai la vo-

' ri », di intervenire sul « fattaccio » di S. Ma
ria a Trastevere. Con un linguaggio e con 

; foni mài usati, molta stampa (e, purtrop
po, anche rUmtà con un titolo in prima 
pagina su tre colonne:-<Sparano, tutta ra
gazza còme impazziti *) si è buttata addos
so ai vigili urbani, che erano stati mandati 
(ripeto: mandati; a « ripristinare un'isola 
pedonale da sempre incerta*, lo concordo 
con chi dice: prima di tutto la vita e, 

• ovtedi non si deve sparare. Concorderei di 
pia se si dicesse: non si deve ammazzare. 
Sì, perché te non vado errato, proprio a 
Roma un vigile urbano è stato non motto 
tempo fa ammazzato da un motociclista con 

per' avéféìlOO'.OQO lire di più al-mese -^non 
avrebbe fatto nulla di male. Cosciente, in
vece, delle gravi conseguenze:, non l'ha fatto 
e si è rifiutato, di apporre la propria firma 
sotto la richiesta jìi alcuni vigili (richiesta 
— sia dettò per inciso —ì che l'Amministra. 
z\one ha •mandato avanti lò-stésso, spendert-
do, fra l'altro, 380.000 lire per ogni pistola 
acquistata). Siccome le pistole servono solo 
per sparare 'c'è da-meravigliarsi, poi, se 
accadono tragedie' come quella d'i Traste
vere? '!•-'.. 

(_-.) Dobbiamo^ fare uno sforzo di analisi 
ed aadare « « monte >. Perchè, per esem-
f à y J eteginitani erano armati? U com
pagna PetyoselK, " 9 quale giustamente parìa 
di inchiesta senza riguardi e pregiudizi per 
mommo, sa che un vigue urbano parpm-

• ter» te piatela dea» avare te anaìiiiu di 
avente ai Pubblica sicurezza, che è attri
buita con decreto prefettizio e su richiesta 
éeWAmmmistraiìom comunale? Ci aaa 
spinta corporativa, portata avanti special-

det te onaltjica.' Oneste non perché t civil i 
hanno bisogno di andare armati, mi perché 
-r ifnffdnnunlt -^con oneste si **"•* * 

avi, MI reMn«oa inocanira' E mai 

os sinistra) ' assecondano teN 
richteste, focendò dei emale» m cntadìnt 
ed ai atetti stessi. 

Per cai U «airte», a mio avvito, aVori-
ftee, é mima as-tatto economico (bemute-

nmnU la materin, le tiesse forme di rvrte-
dei vtetoì. per dime solo oaolcnno). 
se ti tratta dì an fatto economico, 

ruminato. Un solo riempii: cai 
scrive, cne e teen^mYato neOa carriera « di-
iattiva» e cne ha Jf aant di servizio, per-
*̂̂ ^m"^^aF^p vanamT am v̂mrm'V̂ ia?v«jp fTV^s^Hsamr «•# •afa) n̂flPanajBj 

lira al mare ia^ertere a anello di an asaan-
tete di aa eejaleinat attre Corpo di poliste, 
aP^P* njnaaa : m âJ nJ**v**«*ny ^aavnn* *fnawvaaa) gwm^mmwW^^m 

Altra considerazione (l'ultima perchè man. 
cca>lo spazioj non perchè, non ce ne siano 

altre): perchè,per «r«PTÌ«ifinatie » l'isola pe
donale in quella zona strana e difficile, non 
ci si è serviti di altre forze di polizia, spe
cialmente addestrate per j : servizi di ordine 
pubblico? I vigili urbani sono al servizio. 
della prima cellula della democrazia: il Co-

. mune, e i loro compiti tsfitazt'ohaH- sono de
licatissimi ed insostituìbili. Anziché utiliz
zarli in-.servizi come quello di piazza^S. Ma
ria, è meglio e più<g\usto impiegarli diver
samente, rafforzando quei legami, indispenT 
sabili, jra popolazione. ed istituzioni. •-•.-'•t;

 : 

- - ' : ANTONIO GÀLIENI ^ ! : . 
I'[{'{, ; Comandante dei vigili urbani'dél 

Comune di Porto Recanati (Macerata) 

Se deve abbandonare Fattivo 
di sezione, per andare À 
a f are*là cena al marito; 
Cari compagni e compagne, ''••'' ']'• %V,v 

desidererei intervenire nel dibàttito àper-, 
?' io su queste colonne dalle compagne deU 
;• la sezione *E. Rigacci » di Firenze cui Ha 

fatto seguitola lettera della compagna Lùù] 
saMarcHi di Torino" (l'UnitààèiV11luglio). • 

:\ Innanzitutto voglio esprimere la mia àma-
' rezza per il modo'in cui si sono compor-] 

tati gli uomini (spero sia sólo una sporadi-, 
ca minoranza) dèlia sezione j\èi ' confronti ] 

' delle compagne attive, / ^ l . ;, V '-;•.••.':.'i>:'-
: Ritengo che l'impégno politico détte don

ne : incontri molti ] ostacoli per potersi con., 
cretizzare proprio perché, .paradossalmen
te, le compagne spésso vengono a trovar
si in difficoltà operando all'interno della1 

stessa sezione comunista.] Quanto è acca* 
) àuto alla « Rigacci* non lo ritengo un faU 

to isolato. Per esempio, non é raro il caso, 
in cui la compagna abbandona l'attivo o^ 
il direttivo di sezione perché deve andare] 

. a preparare la-céna al marito. Naturai. 
-• mente poi si viene à sapere che costui è 

un compagno! . . . . . . ^ v >: : ;? . 
, SfiaTno attenti, però, a creare degli sfeo-> 
jlcatio a dichiarare « guèrre* come vorreb* 
-....be'-:fare la compagna Marchi. E', certamen-
; te, dovere di ogni dònna e di ógni co* 

munista: lottare a denti stretti per la prò.: 

.̂' pria: emancipazione e] per, i propri ̂ diritti, 
{^ma le dichiarazioni di guerra favorirebbe

ro] jpltantò colóro'che puntano a dividere 
? chitottà per il progresso e per una società 

più giusta e chi vuole rinchiudere la don
na fra le mura domestiche. La lotta de-

X-veJmirare essenzialmente a coinvolgere un, 
/ v.itutnero sempre maggiore di uomini; solo. 
—•còéPsì potrà formare un fronte comune e 
;=• roccioso da opporsi al conformismo di ave'. 
i.sta .società decadente. ,; ../ ^- ^ 

;:'•!-- -'~Ì : C J'RANCÒ TAGLIABOSCHI 
• I j H r ' ; ) ; ' . : . (S. Casdano-^Pisa) 

Blocco della contingenza 
'(sulle liquidazioni: ; ; 

l malumori e critiche ì v
 v:: ; 

\ Càrissimp direttore. ; - ; - .:H^' 1 : ? V; ; -•>. •>. 
;̂  . « La Corte Costituzionale ha -ritenuto te-
- gittima la legge governativa del blocco del

la contingenza suite liquidazioni di fine la- \ 
varo *.Con questo comunicato scarno e spie- ' 
tato, la TV ci ha annunciato che ai làvora-J 

i tori verranno sottratti motti soldi che si • 
• erano guadagnati faticosamente. Intanto, si. 
sa che còl blocco entrato in vigore nel gén 
naio del 1977, circa 7S mila*miliardi sono] 
rimasti nétte inani degli imprenditori. 

Il nostro giornale ho riferito anch'esso la 
nofìzia m sesta pagina, con poche righe. Mi '. 
rivolgo ai compagni dirigenti, sia di par' -
tito che di sindacato chiedendogli: vi siete 
resi conto cosa significhi per un operaio il 
quale ha vissuto quasi pia in fabbrica mi-
Varco detta.sua atticità lavorativa che con 
la sua famiglia, vi rendete conto ripeto 
còsa tappi esenta per esso e per i suoi, unti 
perdita di circa 4-5 mattoni? Netta mìa lunga 
vita di operaio ho avuto solo la soddisfa
zione, se così si può dire, àt avere un la
voro fissò, tutto qui; capitali all'estero non 
ne ho inviati e mi confortavo al pensiero: 
che atta data detta mia cessazione del rap
porto di lavoro avrei comunque potuto con
tare tutta ^liquidazione*; e sapete quanto 

- mi costringe a ricevere la^ legge 91, dopo 
appunto quaraut'aùm di attività?.Solo circa 
undici mttkmi lordi che, fiscalizzati, scende-' 
tanno a dttc\ 

V<9n sono m pTàdo di fere i conti m tasca 
m. a nessuno, ma le cifre Che mi riguardano 
. e cne ci sottopongo sono le stesse, gramo 

modo, che possono riferirsi a milioni di 
operai e, sutta distanza, a chiunque Umori 
in una fabbrica come dipendente. I lavora
tori *ì ampettavano un giudizio favorevole 
dotta Corte Costituzionale S ovate ci ren-

\ desse giustizia; ha prevalso invece a con
cettò governativo e noi *." -ai sappiamo che 
la direzione governativa W nostro Paese 

1 non ha mai fatto niente àt positivo per gii 
operai ed i contadini é per tutti i redditi 
fissi m genere o almeno niente che 
fossero e non siano carichi fiscali ed 
to del coste deUa cita. 

Pubblica questa mia. Sono aa vecchio mi
litante e abbonato, U Partito dece cono
scere roaintene deQa classe onerate per sa
persi regolare di conseguenza, 

VALENTE TOGNARINT 
(Piombino - Livorno) 

Su «ueste artomeato ci hanno anche 
scritto: Bernardo CALAR! a nome di un 
frupao di kvoratori di Bologna; Auguste 
CHIGGINI di Milano (che alteaa lire 5,a» 
per eternale con limito all'Unite-a faxa 
tutto a passibile per andare incontro ai 
diritti dal kvoratori interessati); Carla 
CAUTI e Rotando PILOTTO a nome di un 
«rapila dì operai di Prato; Anftto GUI* 
«JONE di Genova. 

———-*-. 


